“L’emozione di Passo del Rombo”: le stazioni
“Granati”, Moso in Passiria
(completamento: settembre 2009)
Sulla parete rocciosa che sovrasta Moso, all’incrocio per Stulles, si trova il punto di partenza e di arrivo della strada sul versante altoatesino. Il luogo offre un panorama spettacolare di Moso, come se fosse una mappa naturale. Oltre al punto informativo, qui vengono illustrate anche numerose altre tematiche: il profilo altimetrico della strada di valico, la vista panoramica di Moso (cartina naturale) con cenni sul bunker Mooseum, sulla marmitta glaciale e la cascata, informazioni su Moso, Plan, la Val Passiria etc. La struttura architettonica di questa stazione si ispira alle formazioni geologiche della Val Passiria. Sono stati realizzati due blocchi portanti in pietra, il più piccolo dei quali è lasciato aperto a fungere da piattaforma di osservazione, mentre il secondo è chiuso e viene utilizzato come spazio espositivo. 
“Telescopio”, Scheibkopf
(completamento: 2010)
L’area di parcheggio n° 13 è molto spaziosa e offre un bel panorama a 180° che può essere messo a fuoco nel dettaglio grazie a un “telescopio”. I turisti di passaggio potranno approfondire tematiche riguardanti la natura, il mondo alpino, l’attività mineraria, la storia e l’archeologia. 
“Museo del Passo”, Passo del Rombo
(completamento: settembre 2009)
Il Museo del Passo, che presenta la storia della costruzione della strada, pone l’accento sul carattere transfrontaliero del progetto. Fisicamente il museo è stato eretto in territorio austriaco, ma presenta una struttura aggettante sul versante altoatesino, venendo così a rappresentare con particolare efficacia l’aspetto transnazionale. 
“Contrabbandiere”, Ponte Rombo
(completamento: 2010)
Là dove l’antico sentiero che collegava Zwieselstein a Moso in Passiria incrocia la strada, sorge una struttura cubica che è possibile visitare. La costruzione rimanda alla tradizione secolare dei contrabbandieri che si muovevano attraverso il Passo, apre scorci sui timori e le paure delle incombenti montagne e racconta le avventure degli audaci “portatori di gerle”.
“Ponticello”, Hochgurgl
(completamento: 2011)
Alla stazione di pedaggio di Hochgurgl si gode un panorama straordinario sulla Valle Ötztal e sulle sue maestose cime che svettano oltre i 3.000 metri. Un ponticello permette di ammirare nuove prospettive e fornisce informazioni sul tesoro naturale del bosco di cembri Obergurgler Zirbenwald, sulla storia del ghiacciaio, vero e proprio architetto del paesaggio, o sulla particolare forma di pastorizia chiamata “transumanza”. Anche al punto di arrivo/partenza del versante austriaco c’è un punto informativo interattivo. 
